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CAMPANIA

Balletto delle cattedre in Campania, il no dei sindacati
Dalla Cgil all'Anief, manifestazione al Plebiscito. Le rivendicazioni consegnate al prefetto

e.s I sindacarvi campani della
scuota lt+nli:il-WO in campo con
mi manifestazione di protesta

I i •O i 1 i. governo per rivendica-
i1 superamento del precariato

e 11 stabilizza/lime nei ruoli del
personale docente ed Ata. Bara

II>zcioiii delle 5 sigle
l li Cgi ïsì Sc>i a:>, t'il Scuola
Rua, Siials Cori „ ii e :Anief) gui-
date i speluvilmente da Ottavio
De Luci R stigma Colonna., Ro-
berta bel n n in i., SI, i vTmore Mar-
giotta e Stefano l tn albini, ed ol-
tre tln i,,entinido di militanti
presenti hanno segnato il "ritor-
no" delle organizzazioni in
piazza del Plebiscito dopo gli
ultimi terribili 15 mesi.
Le confederazioni, con la

presenza dei vertici regionali,

Piazza Manifestazione al Plebiscito

hanno di fatto confermato che
la vertenza della categoria è una
battaglia dell'intero sindacato,
anche in conseguenza del Patto
siglato con il ministro dell'Istru-
zione il 20 maggio scorso e nei
fatti stravolto dall'ultimo decre-
to legge sul quale è stata ribadi-
ta la richiesta di modifiche nella
conversione. «Dobbiamo fare
in modo — hanno scritto i se-
gretari generali delle federazio-
ni in un documento consegnato
al prefetto di Napoli Marco Va-
lentini — che ad avvio di anno
scolastico non si ripeta il solito
scenario del balletto delle catte-
dre e del ricorso massiccio al
personale precario, che invece
va per quanto possibile da subi-
to stabilizzato». Il problema più

rilevante riguarda il sostegno,
per il quale è particolarmente
necessario assicurare una con-
tinuità didattica che non potrà
mai esserci se non si stabilizza-
no una volta per tutte i precari
storici ponendo fine all'ormai
ancestrale ricorso ai supplenti.
Ma non è l'unico.

I disagi negli istituti della
Campania sono trasversali. Cat-
tedre vuote (oltre (3 mila nella
sola regione), assistenti tecnici,
amministrativi e ausiliari da
rafforzare (ne mancano circa
2.300) sia per coprire le carenze
di sempre che per garantire la
sicurezza, la cura e l'igienizza-

zione delle scuole, necessità di
prorogare l'organico Covid visto

che bisogna fare un lavoro di re-
cupero soprattutto per gli stu-
denti più fragili che la l)ad di
questi mesi ha allontanato, infi-
ne, riduzione delle classi-polla-
io  particolarmente consistenti
sul territorio,

Tutte situazioni, a detta dei
sindacati, affrontabili e risolvi--
bili se si attuano procedure
semplificate per la stabilizza-
zione dei precari; e se, al tempo
stesso, si procede all'incremen -
to dell'organico dei collaborato-
ri scolastici e ad ulteriori messe
in ruolo del personale ex 1,:L>,
insomma, la parola d'ordine e
una sola: coprire i vuoti Con le
assunzionii. Succederà?

U cäan ugbiasR

«lo chef iry In la slella R1icl lrlin
ho rimandalo l'4x1r1 llra
per t:ü'erosfiagisGlul Noli-la»
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